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La questione 
dèlie spedalità austriache 

Il reosnlB Congreisa 
del Caniunl 

'Il GaxietllHù di i»ri gluslamiiiuc 
r icordava — a proposito ilella 
quoatioiio dello epudalitìi aiistriaolia 
cl ieri i 1 rocente congresso dui Comuni 
teiuiloni a 0 , tiov.i raBì!G9S(ipo alla P. I. 
ayv Ucjmolll l'ocu praaeiita talo quo-
tljoiio a proviii'ò l 'approvaziohó di Un 
rélutivo ordino del gi..irni) olio In tra­
smesso al Minisloro 

Il Utìnaìglio/doi Ministri in una dolio 
81)6 uiUuio .sedilio approvi'i un diaogno 
di leggo sulla prt>ro(>a dol periodo 
assegnato p o r r i l p a g a i u o n t o della oh • 
niiàlTlii dovuto dai prodelti Gomuni, 

SperiainQ — conidud.v il (ìàtsvUinn 
— , ohe i voti dei Comuni vengano 
iu leramente .soddisl'atli. 

Noll'associarHi ai voti) del OuizeUlno, 
«rediaiiio opportuno riloi'naro sulla 
pètlziono prfflenlata ai Par lamento 
naaionalo dai Oomuno di Udino por 
l'i'seiiitlono d»rpa, 'anioMiu dolio sp'd;»-
liiii aus t r iache da parto dt'i COuuKii 
dolio provinoio veneto di Mantova, 
pvttzionu iiilorno alla quale i i,'iorilair 
publtiioarono molte inesattezze. 

La Patlziona 
E ' s t a t o detto ohe venne pros 'Uiala 

daii 'on. ( j i rardtni una polizioni) al Pro-
sidenta delia Camera dei deputati (Ir 
mata dal Sindaco di Udine, ooruin Po. 
Cile, iu da ta l'I),nella quale ,accennalo 
all'oUbligo l'ailo ai Gutounì delio ,Pro­
vincie veneto e di MantoVa del paga^ 
manto di apeae pei' cura dei regnicoli 
accolli negli Oapedali della tuonanihia 
Austro-Ungarica, sì dichiara anzitutto 
ciie lalo contruvoraia non avrobho a 
voto motivo so il Governo alesso, g iusta 
il suo streliu doveri' , Ioase stato meno 
oblioso nella tutela i ' g i i inlore*si dei 
Cu.uuoi. • Inl'atli, quandi) nel ISOa i'u 
st ipulato il t ra t ta lo di Vienna, non po­
so egli mente elle in esso non vi e ra 
s tata inclusa — conio in I'u in quello 
di Zurigo — la condiziono di recipro. 
c i t i degli onori spedalizi per i citta 
J in i dei due Stali, dei regnicoli, cioè 
italiani 0 dei suddiii austr iaci . , 

E quando a oompleniento di quel-; 
l 'alio, le auloriti i auslr iacho si mo­
s t ra rono diaposlo, di estendere anche 
alle provinole r icorrenti il principio 
di reoiprooilii g ià applicalo alla Lom­
bardia , il Governo italiano mancò an­
cora dì sapienza e di avvedimento la-
seiando, dapp r ima , aenza esito, la be 
nellca proposta, ponendo poi debolo e 
vana opposi'ziono: quando l 'Austria, ri­
t i ra to il passo conoiliaiivo,, riflutó di 
venire sull 'oggnttp a qua lunque intesa. 

Cosi avvenne che i Comuni Veneti , 
gravat i da uh onere a loro soltanto 
par t icolare iniziarono quella lunga e 
laboriosa serie di reclami che, recati 
più volle alle diiscusaioni del P a r l a 
niéutò,;ebbero infine per risultato l'al'-
lldamento di t ra t ta t lvo inlornazionali, 
di norme speciali in leggi affini alla 
queàiione e fratlànto sulla assegnazione 
Buasidi ai Comuiii più grava l i dall 'onere 

E le t ra t ta l ive internazionali furono 
invero poi iniziato e giunsero anche 
all'osilo desiderato mediante la Conven­
zione fra i due Stal i , firmata a Vienna 
il 25 giugno 189U ed approva ta con 
légge 21 gennaio 1807 n a5 . 

Detta Convezione, all 'art , 4 s tabi l iva : 
« Le spese che fino alla data in . cui 
la presente en t re rà in vigore, sa ranno 
siale occasionate agl i ospitali delie 
province Venete e di Mantova col t rat­
tamento degli ammala t i indigenti, sud­
diti austr iaci 0 ungheresi , dipen­
denti dalle dette Provincie Italiane 
sa ranno r i m b o r n a l e , d a i Governi r i ­
spettivi secondo il s is tema ossefvato 
Uno al p r e sen t e» 

• Senonohè, quando la convenzione di­
venne legge (21 gennaio 1907)11 prov-
vedimento tanto aUeao venne ingiusti-
floalamenle muta lo in modo da can­
cellare nella qiiasi sua totalità o dopo 
soli sette mesi, quella r iparazione ohe 
il Governo atesso nel di 25 giugno 
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I privilegiati 
- ( NOVELLA ) -

La famiglia Orapard , colpita da 
molte sciagure, aveva dovuto cercare 
un allogip più r i s t r e t t o ; aveva cam­
biato casa in novembre, nella pa r t e 
meno bella di Mènilraontant, e preso un. 
appa r t amen to più piccolo e più brut to 
del precedente; due camere comuni­
canti . La c a m e r a dei genit.jri serviva 
per s tanza da pranzo, quella dei l'an-
oiuUi conteneva due letti, uno per i 
fanciulli (Carletto di t re anni ; Giaco­
mo di qua t t ro anni e mezzo), u.noper 
Lisetta, bambina di sei anni . 

Ed ecco cho in quella notte di di­
cembre , il babbo Natale, fino al lora 
non mollo generoso, era venuto, per 
caso s t rano, nonoalanto le circostanze 
cosi sl'avoriivoli ! _ . 

Il giorno, alla scuola, si era par la to 

r ' ( i6 aveva onestamente siintit-i di do­
ver d a r e . 

Il Governo va ora cliledonrlo con in­
sistenza il r imborso delle apese spada 
lizle addoasate ai Coiuuni; del Veneto 
li di Mantova, con la non equa dispo-
sizionù di cui è cenilo a l l 'a r t . -1 della 
legge del: 11)07. 

Ckiiitro tali disposizioni w u o inaorio 
lo rappresenlanze cotnuiiall della pro­
vincia di Udine, le qual i il . ' io t tubroi 
p p, deliberarono con volO: unanime; 
di r i f iutare il pagainenlo doniandalo e 
di chiederò —, a mBzzo„ili pntiisione. 
— cho il Parliuiiento na'iionala voglia 
r i p a r a r e a l | a palaae quanto g rava in­
giustizia. A tale duliberaziono si sono 
associate lo Happreaentanze di a l t r i 
Comuni de l la ; Venezia o d i Mantova.. 

La petiziono continua osservando 
({iustainonlo come l 'aggravio andrebbe 
a colpire .Specialmente i Comuni più 
poveri, quali sono appunto quelli in 
cui l'emigrazioni» è pii'i for te : e i l ie 
il GovOrno atcaso - - col l 'assf turara 
provveilirannli corrottivi in leggi affini 
0 coil'a.xaegnare flnaiu'O susaidi ai Co­
muiii loaggiuruinnlu grava t i dall'o.'iOro 
— ha iinpiicitanii'iile iliriHwtrato.di r i -
conoacuro la fomialezza d-ji leclaìni 
al t ro voltn prodotti d a i r i c o r r o n ' i , non 
si puà i.Oii gin licaro j/rave in-yiuslizia 
l'aziono eh'l'agli lit commosso f, pur 
troppo, p ' ra is lo a commettora verso i 
Comttiii della Venezia e di Mantova 

A che aia tolta p i r l an io una non equa 
condizionò di co.*', i Uoinlmi — con­
clude il Sindaco di U.lina — s onora­
no presentare petizione perchè il Par­
lamento N.izionale, co:i Un a t to risolu­
tivo, vogVm abrogare il disposto d 1-
l ' a r t <1 della legge 'il gonnaio 18)7 
N. 35 in furza dei q u a l e lo Stalo ripe­
te ai Comuni ilslle Pruvincie Veneto e 
di Mantova i due terzi delle sommo 
g ià pagaie per i inalati poveri accolli 
negli oSpeilab Ausiro-Ungnricf o, per 
meglio dire , i due ìiìrzi della propria 
imprvoldensa 
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Ricorrenza patriottica 
A p e r t a l a s o J n t a , r o n . Wo/zii 'ricorda, 

con vibrante parole,- ohe oggi; r icorro 
il c inquantenar io della liberazione di, 
Modena dalla t irannia degli estensi. 

Collafavi, a noma del Governo, o 
Marconi, a nome della Camera ai 
associano. 

Elazione annullata 
11 presidente pone in discuaaione' le 

conclusioni dalla Giunta delle elezioni 
sulla elozione del 7 o collegio dì Na­
poli (proclamato Gargiulo). La Giunta 
propone l 'annullamento della elezione 
e il deferimento degli atti alla autori tà 
ijiudiziaria. 

Como si r icorderà , nei locali atessi 
della g iun ta delle elezioni venne ma­
nomessa ed a l te ra ta una scheda del 
Garg iu lo . Di qui la proposta di an-
nullamontO dell'elezione, 

La Camera approva le propoate 
della Giunta. 

Le maggiori spese militari 
Il programina 

del ministro della Guerra 
, Si r iprende la discussiono sulla m a g ­

giori assegnazioni di 150 milioni al 

bilancio della gue r r a . Prendo subito |a 

parola il ministro della Guer ra , gen . 

Spingardi : 

Spingardi pronuncia un lungo ed 

ascoltat issimo discorso che ottiene un 

vero successo. 

Giustlfìoazione del progetto di legge 
il miniatro esamina il proget to di 

molto del Na ta le ; la sera, a pranzo, 
si era r i tornati sul l 'argomento, e no­
nostante che il papà avesse detto con 
tono brusco ; « Suvvia, a letto i bimbi, 
e non facciamo sciocchezze colle acarpe» 
Lisetta, che si spogliava sola e scio­
glieva i legai'ci delle acarpe dei fra­
telli, d 'accordo con loro, le aveva poste 
segre tamente in bell 'ordine davanti al 
camino. 

I genitori erano operai dal sonno 
gravo, e di solito anche i fanciulli dor­
mivano profondamente, ma ' i racconti 
del Natale avevano cosi preoccupalo 
Lisetta, che ella e ra res ta ta sveglia 
fin dopo che il russare dei genitori 
aveva preso la regolare imper tu rba­
bilità, 

E d 'un t ra t to ella aveva inteso il 
babbo Natala I Egli andava, vaniva, 
nell 'oscurità profonda, toccando i mo­
bili. 

Sicura del fatto suo, aveva chiamato 
i (rateili : puro il loro sonno era più 
leggero del ounaueto ed avevano riapo-

leggo e dico che i m,'iggiori atanzia-

menli in questo e nel futuro ose rc izo 

di dieci e solici milioni sono ileterrni-

n^li da un lalo d a l creacinto Cosio dei 

viveri, del vcatlario, ili-lle munizioni 

0 ilei maggior prezzo della rnani i i rn-

péra , dall 'altro lato- per la iioceasità 

d i aumentare la ,A)f|a bi lanciata. 

Inrtllre v'è lairlotìposcinta nnceasilà 

idi più frflquonti o,fliiiuerosi r ichiami 

di classo,, «he iPglìJsi p ropone di in-

tonaincarB niii dlìs proasimi oSercizi: 

. Passa alla p a r t o / S t r a o r d i n a r i a pijr 

cui si r iohiiHlonoif jiiù 12.5 ttiilioni 

r ipar t i t i (n clii()ua;;oaer.;izi. Questo 

maggioro stanziamenti) tónde a com -

pletare laUlifesaddlls nostre fro-itierp, 

a fornire i sO|i|ati;:ilt a r m i efldciici e 

inoilerne, à provvedoró il mater ia le di 

moliilitazioiio. 

La ferma biennale; 
e redtìdaiione fisica 

, Il ininiatro dlcbiaraiicho ai t r a t t a di 

un prograinioà miniato lontano da po-

ricolo.-iO n.s.ignrazipni, ina' cho ò soffi ' 

elenio pi'r.'bè l ' I tal ia -possa asaideriii 

r ispetta la e toiniila fta IO g rand i na­

zioni. •; ' ' : 
Pasaanilp ali'l5<(ercitQ,i l'on. Spingardi 

dice d i e por l i questiójio, della ferma, 
i r o o v e r n o ' a l l a , r i p r e s a l d e i lavori par­
lamentar i pre.sontarà tó: proposta della 
ferma bienilalo per lutto le a rmi , affor-
m'iziohe. del principio di uguagl ianza , 
di fronte ali tributo de l ; sangue . 

E pres,in(erà in pa r iUompo lìrovve-
dimenìi che valgano ail eliniinaro i 
temuti incoiivoniunti,, eo;uo quflli di­
retti a migliorare il Uro a segno e 
l'iiduc:izìone fisica della igiovaiilù. 

La chiusa 
Il ministro conchiudo il ano iliscórao 

mandando un fcrvid» saluto all 'esercito. 

L'oaercilo — pgli.ilico - Ila bisogno 
di sen t i re eon sé e pres.sodi sé l 'anima 
del paese. Soltanto a l lora esso può 
essere valido presidio dello nostre li­
bere istituzioni, deirùnit i i e dell ' inili-
pendenza del|a patr ia , , 

• Molti applàusi 0 vivo ' . éohgra lu la-
lioni coro apo il discorso veramente 
buono del ministro; 

L'on. Girardini 
Pronuncia l quindi brevi parole il 

re la tore Batiaglieri. Pa r l ano ancora 
brovemento gl ion. Cavagnar i , Guicciai'-
dini e Papadopol. Hrunialti r inuncia a 
svolgere il suo ordine del giorno 

Qirardini rinniizia puro a svolgere 
il seguente ordino dtl g i o r n o : 

« La C;tiiiora, r i tenuto cho lo r i lbrmo 
suggeri to dalla Commissione d'ìnohiosta 
sull 'Esorciio richiedono coma loro coni 
plamanto le spose propjs t» , cho tuli 
r iforme r i tua le c m prontez-za e since­
r i tà varranno ad inalzare la coscienza 
del paese e ad elevarne lo spir i to di 
l ibertà e ciò non meno nella vita in­
terna d i e nei rapport i internazionali , 
passa al 'ordino del giorno». 

Un garibaldino 
Paìs — vecchio gar ibaldino — oaor. 

ta il governo a spendere presto e bene. 
Ad un corto punto r icorda coma Ga­
ribaldi abbia avuto un a l lo comando 
anche nell'esercito regolare e come o-
gni battaglia alla quale egli preaa par­
ta, ai rautaaae in una vittoria (viviasi-
mo approvazioni d e i r E s t r e m a . 

1 repubblicani 
Viazzi, a nome del g r u p p o repub­

blicano, rileva come i repubbl icani a b ­
biano sempre votato contro le speso 

sto subito. • 
— Carlo, Giacomo, r ispondete . . 
— Ab, si sente che ai muove.. 
— Sento comminare . . ho paura . . 
— Bestia, è Natale.. 

E poiché il babbo Natale non la fi­
niva, i ragazzi, s 'èrano addormenta t i 
p r i m a che egli partisse. 

La mattina Luisa s 'era svegl iata la 
p r ima , innanzi giorno, ed aveva ehia-
mato di nuovo i fratelli. Poiché era 
r igorosamente proibito ai ragazzi di 
levarsi prima dei genitori , e poiché 
d 'a l t ra parte l'oscurità li spaventava , 
essi si accontentavano di mormora re con 
emozione, trovando che la luce ta r ­
dava a venire. 

— Eh, è venuto Babbo Natale ! 
— Tu non vedi nulla di bianco là 

N o : attendi un po', scorgo piiiHoilo 
del nero. 

S'erano eaauriti tulli i pronoatici 
possiliìli ; s'erano fermati a queata anp-
poaizioiie asaolutamonto logica ; per 

niililari. N'oii posso-io quindi oggi mu­
tare li loro iitic'gi.'iin-Hilo p ' r c h è l.a 
situazione non 6 divci-aa da quol l i di 
prluia. Noi dice l 'oraiore, aareminO 
dispostr a voiaro nuòvi fili l i solOqnan-
do il pericolo fiisaniminiiieiita. 

Concludo dichiarando cho ì repub-
bllcanj, interpreti lieL popolo che si 
diljatle Ira (•.oiiiiiiiio solfor'jnz", vota-
ranno contro il disegno ili leggo. 

La seduta è quindi lolla 

Una sconcia baraonda 
nal coiiegio 

dell'on. Peppuoclo Romana 
Tutti i giornali hanno ieri pubbli­

cato la nplizia t rasmessa da la Sfc-
fani che la tliiinia delle ele-zioni aveva 
oonvaliilata l 'elezione di Puppuccio 
Romano. ' 

La notizia era enono. i . Si t ra t ta a 
invece dulia elezione convalidata dèi-
l'on. Bonanno a Capna'. 

L'orroi'o all'Ila S'efani foce :naacere 
un subbuglio a-l Aversa. Tiiltà l-i fec­
ola; diil Collegio ai d Ito a l la pazza 
gioia Una turba di cauiorrist i , di 
ladri , di raannlengoli e di p r o s l i u t - , 
percorse le vie della ciltà schiamaz 
zaiiilO e sparando bomba sotta le casa 
dei p ù noti avversar i . Tut ta la notte 
non si dormi : per fortuna ar r ivò da , 
notizia della Snienlita e la indecente 
gazzar ra cessò. , 

IfiiilPiiffl' 
(l l telofniioiiol PAESE porta U n '^-11) 

lina Seduta consigliare burrascosa 
T r o p p o G a m i c o , - • (rit) Deciaa-

raònte il sindaco di Troppo vuole es­
sere fallo Cavaliere e t r a m a n d a r e ai 
poteri il suo nome. Trat to t ra t to la 
cronaca dove occuparsi delle ano ge­
sta, in at tesa che se ne o.-cupi la... 
storia. 

Ora egli vuole imporro ai suoi am­
ministrati un . corto medico, ciò che 
però non ' toglie d i a ; por sé o l a sua 
famiglia, eg l i . r i co r r a ad a l t r i . 
' (j'iornl addietro, il Con,siglio era sla­

to convocato per discutere su vari og­
getti . 11 Sindaco — occupatissimo nel 
lavoro di organizzazione delle l'eate in 
onore di Gregorio Vaile — arr ivò in 
r i tardo, ma sempre. . . in tempo. 

P r ima di passare allo svolgimento 
dell 'ordina del giorno, il cons, Moro-
onfli, muove un' interpellanza alquanto 
indiscreta, per sapere dal Signor Sin 
daoo 

« porche egli non rispose, né diede 
corso allo istanze avanzate da consi­
glieri, membri del consorzio, e popola­
zione circa la condotta modica ; e con 
qual diritto abbia fatto pressioni ai 
firmatari del r i corso» . 

il Signor Sindaco cho si aspet tava 
h»n altro, e che teneva pronto in sac­
coccia un diacorsetto d'occasiono in o-
nore deironorevole sinistralo, s'inquie­
ta, arrossisce, impallidisce, e sbuffando 
dico che questi, sono metoili set tari ohe 
lui è capace, capacissimo di fare il 
« sc in ich» , che conosce i suoi doveri, 
che l'ara ciò che deva fare a suo tem­
po,. . 

Moi-ooulli ( interrompendo) Alla aca­
denza del ta rmine? 

Il Sindaco continua dicendo che il 
cona. Morocutti e Bel t ramo fecero male 
ad anda re dal Commisaario, procuran­
dogli cosi dolio lavate di testa (alla 
vigilia del., cavalierato). 

Potavano intendersi con lui (prose­
gue il Sindaco) senza dar motivo alla 
s t ampa d'intervenire nella questione. 

A questo punto il Sindaco s ' impap-
piva, e interrompe cosi il corso della 
sua doinostenica eiociuenza. 

11 cons. Morocutti al lora insirga 
g r i d a n d o . 

esser venuto babbo Naialo doveva aver 
portato a ciascuno ciò che desiderava 
di più, quello che aveva inlloile volte 
augura to ape r t amen te ; a Carleilo, 
sempre affamato, qu.iiche cosa di buono 
da mangiare ; a Giacomo, sempre ag-
gh ìacda to , un vealilo caldo ; a Lisetta, 
di già civettuola e colp'ta da dolori 
alle gambe, una stampella di lusso, in 
bel legno nero, simile a quidla invi­
diata ad una piccola amica. 

Appena uno scricchiolio dei genitnri 
ebbe autorizzato 1 ragazzi a muoversi 
essi saltarono lutti e tro a ter ra . 

Spaventevole dis inganno! Nul la ! le 
scarpe erano vuoto, comò la vigilia ; 
erano soltanto slata mosse, ;! fanciulli 
si misero a piangere, con la coscienza 
di essere stati derubat i , tanto tutti e 
tre erano perauaai d 'aver avu ta la vi­
sita di babbo Natale, nella notte, nella 
loro camera, E con grandi sospiri e 
singhiozzi ai spiegarono innanzi alla 
loro inamina, meravigliata di s'i gr.in le 
disperazione. 

— Noi vi scr ivemmo, voi non rispon-, 
deste ; feoemmó un' is tanza, e voi, voi 
sindaco, faceste lo gnorr i - Cho ci roata-
va a fare? 

Comprasi dal nostro dovere a n d a m ­
mo dal Commissario A voi nolo cosi 
spetta ógni responsabi l i tà ; voi dovreta 
rispo.idere ai oontribu-mti nel prosaimo 
au tunno quando a questi ci appellerò-
mo. 
; A queste parole il Sindaco perde lo 
stafTe, ed invece di darò spiegazioni, 
inveiace contro l ' interrogante che ri­
spondo a tono. Quindi dichiara esau­
r i t a l ' Interpellanza. 

Il Corta. Morocutti, dichiarandosi In­
soddisfatto, abbandona l'aula in segno 
di protes ta . 

Non comment iamo Diremo solo che 
l'onergiija .mossa del cons. Morocutti 
ha; riscosso il plauso di tutto le perso­
ne onaste od imlipendenti, io quali stig­
matizzando invece il contegno inqua­
lificabile del Sindaco e invocano un pron­
to intorveilto delle Autijrifà 

Molli padri di famiglia 

La Rosta di IlieBlo 
La posa dàlia |irlnia;|il8l''a 

T ó l m e z x o IO. —"À tutti gli operai 
e Io organizzizioni operaie dalla Carnia 
(di Soccorso, di Lavoro, di Cìousumo, 
E inizia, Sezioni de l Sagretariato ecc.) 
vanne rivolto Invito dalla Cooperativa 
di Lavoro . perchè intai^veiigano alla 
festa indétta in Tolmezzo per il g iorno 
1.1 g iugno 19)9 allo scopo di solenìz-
zare la posa della pr ima pietra nella 
costruendà Ro-'ta di lllegio. 

Ecco il p r o g r a m m a della fes ta : 
G r a 9 1 | 3 — llicovimento nel pa­

lazzo sedo OoOporaliva Gamica di Coii-
sumo e di Lavoro 

Ore 10 —- Corteo con bandiere e 
banda oli ladina verso la loiialità dova 
avverrà la posa della prima pietra 

Ora 10 3|4 — Cerimonia e posa della 
pri ma pie t ra . • 

Ore; I l — Rinfresco. 
Ore 11 Ii3 ^ Ritorno a Tolmezzo. 

Da Padova a Spllimbergo In pallone 
S p l l l m b a r g i ; , ,11 — Slamano, verso 

lo iiove, ne|la vioiiia fraziono di Bar-
beano, scendeva un pallone con due 
aereonaut i , ohe par t i t i s tamane da Pa­
dova avevano percorso il t ragit to in 
poco più di t re ora. 

1 dna aereonauti sono il conta Eo-
ohes3,ati Antonio, di Padova e il s ignor 
Nico Piccoli da Schio. 

i r pallone passò sopra Spihmbergo 
al l 'a l tezza di ;3000 metri e fu visto da 
molti cittadini. I duo aereonauti con­
statarono c h e a quell 'ailezza oravi una 
tempera tura di 0 g rad i sotto zero. 

Da Barbeano il pallone venne t ra ­
sportato con un ca r ro alla nostra sta­
zione fe r rov ia r ia . 

I due aaraonaut i part irono col treno 
delle 13 par Padova . 

CALÈIITOSCOPIO 
L ' o n o m a s t i o o 

12 Giugno a. Basìlica. 
Cuan'clto j'éri t'rufatt 

u' devBiitavì, matt 
Daùr 1 grls, e mi p î- im aifm, 
l'ho ju pajiyì un carantdn ila l'im. 
fu zornadQ sol pari a msridfit, 
£ sol di UD tiltii umor, in alni stai: 
Né è ghòdao di Borpr^nui 
So invece hi gria ili voudl. 

13 Giugno, S. Antonio di l 'adova. 
La 111 di aiòr Ambròa 

Co' tind ai oavalii-s, 
No pansé di moròa 
Né rie- siili lavorlrs. 
Ma, sta «impri impogiiailo 
Ducuaiit la /or. ade. 
Chiìat an ju vova liiòi ; 
Ma, sèi ce' olia al aèi, 
Camò a ji vati in vaglie 
K uu ciart dolor Trìsi'ho 
.l'ù fall capì elio al ò mal di pijà, 
ti jò è corudo a fàaaiiu inealli. 

Zorutt 
Effemeride stopioa friulana 

La Vittoria Colonna del Ifriuli. — 
la Giugno 1817 - Non sappiamo .so 
ad altr i , come a noi, occorse di sen­
tir dire e scrivere cho anche in I-'riuli 
vi fu una esimia donna degna di chia­
marsi una Vittoria Colonna del Friul i . 
— Ecco quanto possiamo dire ; 

— Ha fatto rumore in questo e 
questo modo-, : ha tirato le scarpe.... 
ha cammina to . . è restato tanto, t an to . . . 

II papà e la mamma si guardavano 
l'un l 'altro per cercar di capire, e 
compresero cha la cosa più impor­
tante e ra di trovare una consolazione 
iiuinediala e pronta . 

Il papà preso un 'a r ia grave fino 
alia severità ; 

— Gome, non sapete? Quando ai 
senio il babbo Natale, non si ha nulla,., 
quando si ha qualche cosa, vuol dire 
che non lo si è sentito. 

Questa spiegazione inattesa teca ces­
sare le lagr ime ; non .ai può piangere 
e rifletterà al tempo ateaao, d i amine ! 
le parole dal papà non erano di una 
assoluta evidenza. 

Ma le boooha si apr i rono ammi ra t a 
quando, dopo una pausa conveniente, 
egli agg iunse con la più profonda con­
vinzione a sottolineando con la espros . 
alone decisa dal volto una asaerzionn 
ohe non si doveva neppure discutere ; 



IL PAESE 

11 12 Giugno i s n nacque a Vonn-
•liti Tareaa del co, Giovanni HI della 
Torre-llofor e Valsaasina delegai') prò 
vinciale e della conlessa PoliBjena Bri-
ciio. Fu, la Tàresa) pittrice, necenata 
dotsli artlali come fa prova l'avito ca­
stello di Duilio ove ai spelifie il 4 no­
vembre 18B3. — Fi) detta preolsa-
raento la Vittoria Colonna del Friuli e 
il Oiormle di Uditmiimi x\.-iQò\ 
contiene apédala cenno nacrologicp. ; 

Giacomo Antonini gomrnilort. — 
13 Giugno 1025. — Fu dei signori di 
Saciletto. Nato il 10 febbraio 1500 fu 
a servizio dellaarrenisslmarepubblica: 
Veneta. Sostituì il valoroso fratello Da-
niclo (morto ilell'assedio di Oradiaiìa) 
noi comando di truppe veneziane. 

Succesaivamente ebbe il .lomando di 
compagnia di archibugieri. Nel 1025 
la città d'Udine, d'ordine della Rupub-
bdca, armò la solita sua compagnia 
di cavalli leggeri ed il 13 Giugno lO'iG 
— nel suo minor consiglio dettò con­
vocazione — l'olesao comandante della 
stessa con titolo di Governatole. 

Mori a Udine il 21 settembre 1U50 
e fu sepolto a !3 Francesco della Vi­
gna. — L'epìlal'fto sulla sua lombi iV 
riprodotto dal Oapodagli : Udine Itlu-
slrata. Parto prima (unica) p. 283 284. ; 

A proposito I quanto intoreasanto 
potrebbe essere una monografia sulla 
Chiesa di S. Francesco dell» Vigna!! 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2:i I) 

11 "memiià,, togli operai foroai 
Uno sciopero In vista? 

Come era stalo, stabilito nell'ultima 
riunione degli operai panettieri, ieri 
una Commissione di lavoraiori pre-
.sentó al presidente della ComniBsione 
dei proprietari di forno signor Fabio 
Colle, il memoriale. 

Ecco i eapisalài di questo memo-
rialo: 

lo Pagamento della giornata di ri­
poso settimanale, lasciando invariato 
il salario attuale; 

I lo Istituzione di un Ufflcìo di col­
locamento misto (gestito cioè da prò 
prielari ed operai);; 

Ill.o Impegnativa da parte dei 
proprietari di assumerò solo po'rsonate 
inscritto all'Ufflcio' di. Collocamento.' 

Gli operai attenderanno la risposlà 
al memoriale Ano a martedì. 

Se la risposta por quel giorno non 
venisse o Ibsse negativa, la Comniìa 
missione convocherebbe immediata­
mente lutti i lavormorì del pane di 
Udine per i provvodimeuli del caso. 

Noi facciamo voti che i proprietari' 
aderiscano alle domande pei lavoratori, 
non solo per evitare conseguenze; CIIB 
ridonderebbero sopratulto a dannp dei 
consumatori, ma anche per tener fede 
agli impegni assunti verso gU operai 
quando ~ col consenso di questi ul­
timi — deliberarono l'attuale enorme 
aumento sul prezso del pane. ' 

L'on. Caralti a Vicenza 
Ieri l'altro — come era stato annun­

ciato dal Paese — l'on. Caratti fu a 
Vicenza a commemorare il SS.esimo 
anniversario di quell'Associazione Ma­
gistrale. 

Superfluo dice che l'on. Caratti ot­
tenne un grande succosaa oratorio. 

Scrive iul'iitii VAdriatico : 
«Non tenteremo di riassumere il di-

acorso pronunciato da Umberto Caratti_ 
al teatro dinanzi ad un pubblico affollato.' 
Diremo solo che fu un discorso nutrito 
di pensiero, ardilo e bello nella for­
tuna, brillante ed eìflcace» 

I giornali di Vicenza dedicano lun­
ghi resoconti alla conferenza elogiando 
vivamente l'illustra oratore 

Società Dante Alighieri 
li 8Ìg. Giac .mo Tomaaoni, di Buttcio, per onó-

rarQ la raomuria delta cpmpiatit^ sua madra 
Maria Calligaria TQIUJSOHÌ, imriasu il noma di 
Ijtìi neirallio dei suoi perpetui; dèlia Dante 
Alighieri, versando al Coniilato udinego là aomina 
di lira 160. 

La Presidfuza vivemenle ringrazia il aig.To-
masoiii, uella cni l'amiglia 1* elargizioni alla 
Danto sono una nobile tradisione. ' 

!^! 

privilegiati 
lil' il titolo dell'interessante 'novella 

che pubblichiamo oggi in appendice. 
Avviso alle nostre gentili lettrici. 

—. Io preferirei di gran lunga di 
sentirlo... Avere qualche cosa è per 
una sola volta... sentirlo invece tutte 
le notti.... 

1 bimbi a questa affermazione chiu­
sero la bocca, ma trovandolo un poco 
strano, cominciarono ad abbassare la 
lesta quasi a indicare di non esserne 
perfettamente persuasi. 

Era necessario aggiungere qualche 
valido commento; intervenne la 
mamma : 

— Quando sentite cantare non avete 
nulla e pure siete contenti. Ebbene 
sentire il Natale è la stessa cosa ; si è 
contenti solo del rumore... 

I fanciulli restavano là inceri! e do­
lenti, volgendo intorno lo sguardo con­
trario. Il papfi riprese con voce vi­
brata qua.si di collera : 

— Vediamo: elio cosa viilole ancora'* 
non comprendete che è ben pili raro 
il sontirlo ,, domanderete ai vostri couv 
|i;i|,;iii ! Inlli avranno avuto i|iialclie 
coati, lua uussuuo l'avrà udito, l̂ oii-

Per la costituzione 
dì Direzioni didatticlie 

in Provincia 
Una ólreolara ai sindaci 

Di quiSsti giorni l'Associazione Friu­
lana tra i Direttori Uidallici ha inviato 
una circolare a parecchi Slndaeì della 
Provincia, par invitarli a farsi pronio-
Ibri di consorzi scolastici per l'istltu 
zione di direzioni didattiche facollallve 
senza insagnamenlo. 

La considerazioni e la proposte con-
leaùle nella circolare, ci sembrano 
mollo giuste, opportune e degne di: 
trovare simpatia ed appoggio nella 
opinione pubblica; perciò siamo lieli 
che ci sia stalo consentilo di riprodurle 
nel nostro giornale ; 

t'Assoclazione fra, i dircltori didat­
tici liei Friuli aorta allo scopo di ti'at-
lare, oltre agl'interessi del|a classo, 
lo più vitali questioni rlgiiarilahti la 
scuola primaria e: popolato, sì è pro­
posta di adoperarsi con la maggiore 
alaci ilii e di tentare ogni mozzo olia-
alo e legitiimo per diff ndera l'istituto 
della direzione didatticaj per concilia­
re ad esso di pubblico favore, per 
renderlo sempre più proficuo o ri­
spóndente ai suoi Uni. 

L'importanza e la noeossilii di tale 
officio son note a chiunque ai occupa 
ilei grave problema doU'iatrilziono blo-
meniaro e deplora gli scarsi frutti dati 
flfiora da 'questa, specialmente nei 
caìitrl rurali, noiioalanle i sacrifici 
sóstenuli dai Comuni ed il valore in­
dividuale di insegnanti óuacienzioai ed 
attivi ! • 

Oerlo si è ohe dove manca una ibr-
te e continua azione : d'indirizzo e dì 
impulso, di coordinamento e di con­
trollo, dove non esiste un organo in-
torrnediario fra il tìiaestro e le autori­
t i , fra la popolazione od il maestro, 
l'opera personale di questo rimane 
non di rado inefficace e come labiata 
dal largo moviménto della ;vifa Jsqclalè 
urlando spesso:ìoùtitrò; i •difficoltà ed 
ostacoli esteriori ed interni non fàcilmen­
te Buperabili Ora è strano ohe, mentre 
nessuno contesta la neceasità di una 
permanente (unzione direttiva ' i n 
qualsivoglia ordine o,,manera di isti-
lu.'.ioni st:o|àstiche, ia sola scuola 
popolare-alla quale spetta un com­
pito pariicólarmonle arduo e comples­
so - abbia io molti luoghi ad essere 
lasciata in uno alato d'intima disgre­
gazione e .quasi di abbandono, senza 
vigilanza ìmpediata, senza coesione, 
senza armonia di ordinamenti, di 
procedimoiito: e ili sviluppi 
,. L'art. lOjparagralo 1 dol Tes to 
unico 31 ottobre 19il3 dii facoltà di 
costituire la direzione didatioa, me­
diante appositi consorzi, anche ai Co­
muni che mantengano meno di venti 
classi ed abbiamo una popolazione infe­
riore ai diecimila abitanti: le norme poi 
per la formazione ed 11 funzionamento 
dei consorzi medesimi sono determi­
nate dall'ari ' 88 del regolamento ge­
neralo per l'istruzione elementare, ap­
provato con regio decreto 0 febbraio 
1908 

E' notevole?o lodevole il fatto che 
parocohi Comuni, pur senza averne 
l'obbligo lianiio istituito e vanno isti­
tuendo una certa forma di direzionv 
la quale tuttavia non può riuscire 
che imperfetta e insufdciento, affld^ita 
- com'è di solito - a persona già ag­
gravata dell'onere e della responsabilità 
d'una classe, talvolta numerosa a d i 
non facile governo, alla quale (leve 
quotidianamente aita-jdere-

Consta a questa presidenza che 1 
signori Ispettoi-i scolaslitii anchG per 
il passato ebbero a consigliare alcuna 
Atnministrazioni municipali della Pro­
vincia a metterai d'accordo perla co 
stituzione di consorzi ohe permettessero 
di asaiourare alle scuole da osse man­
tenute una etreltiva ed attiva vigilanza 
disciplinare e didaUica. Oggi che la gra­
vità e l'urgenza dei problemi concer­
nenti l'istruaiono elementare sono, pe­
netrale nella coscienza d'ogni popo'a-
zione civile, crediamo sìa giunto il mo­
mento di riprendere i tentativi riusciti 
sinora infruttuosi; facciamo però caldo 
appello at buon volere dei Comuni che 
meglio degli altri, per circostanzajpe-
oiali, potrebbero tarsi promotori di un' 
azione concorde coi paesi limitrofi, 

sale dunque che questa fortuna non è 
toccata che a voi,,, e .si ripeterà que-
ala notte ancora e domani e sempre,. 
Mentre gli altri, questa è la differenza, 
ciò Clio hanno avuto hanno avuto,.. Tu 
Lisetta, che sei grande, dovresti in­
tendere bene la differenza e spiegarla 
ai tuoi fratelli... 

Lisetta in fatto cominciava a capire; 
il suo viaettp, stentato di vecchiotta si 
rischiarava e poi si era fatto appello 
alla sua intelligenza: si volse verso i 
fratelli già quasi persuasa; 

— Il babbo Natale viene perchè ci 
ama, egli si disturba per noi... agli 
altri getta qualche cosa dal camino, 
senza neppur discendere... E poi pò 
Irebbe avere solo cose per fanciulli 
più grandi di noi... e delio quali non 
polromioo ora servirci... Intinto viene, 
cerca per più lardi.. 

Il papà vide su qua! piinlo doveva 
insistere ; 

— lo vi ripeto, il meglio i"' quello 
cliii avvitine a voi... Voi aliipu-iiio tutu 

perchè vogliano riparare ad una ma­
nifesta dellconza od ovviare ad un vero 
bisogno dei lóro ordinamenti scolastici. 
Siamo certi cli^, data l'importanza 
della cosa, la quale non presenta dif-̂  
llcoltà llnanzlariB insormontabili, tace-
ratino quello pìccole gara e rivalità 
t ràpaese e paese, chf! sola possono 
oompromatlera l'esito di uua iniziativa 
cbal ùtile ó'degna 

Il direttore consorzialo, anche su do­
vesse avere sedo flisa i.i un datarinì-
nalo .Comune (o si polr.ibbi) sludiare 
la piissiblltà di saiii vari,;, sarel^bo pur 
aempi'a il dirottore di liltto il éonsor-
l io scolaallco, senza disiinzioivi o pre­
ferenze e senza ingerenza eccessivo di 
uno 0 dell'altro degli oniioonsocìati, 

Avendo questa l'resi.lciiza,-d'accordo 
coi signori Ispettori, tracciata la pos­
sibile sistemazione dei iliversi gruppi 
da costituirsi ed e.s30iidii dissignato co-
desilo Oomuna coma contro ovcnuialo 
del consorzio..,, cirivolgiamoalliS. V. 
lll.ma :afftnohe voglia prendere in con­
siderazione fonunuiata |H'Opo.<lao far­
sene propugnatore pr.isio i Coiiuini 
più sopra nominati. 

Fiiluciosi nell'appoggio autorevole e 
premuroso della S. V , cui sta certa­
mente a cuore quanto può giovare al 
progresso : iiitiillettuala e murale dei 
suoi ammiiiistrati. Li proghlaino di 
volerci favorirà un conno cortese di 
risposta. 

Con la massima osservanza, . 
11 Presidenio Luigi Pissio 
" \ X 

1 consorzi por 16 circoscrizioni sco­
lastiche di:Udine a di Cividala -—allo 
quali si Unii la, per il moiuento, l'aziono 
della società dei Direttori didalici — 
sarebb.'to alabiiili nel modo seguente : 

Distratto di Udine: Reana uoit Pa-
gnàcco, TavagnaocO: o Fuletto ; Marli-
gnacoo con Pasian Schiavonesco, Pa-
sian di Prato a Merano ; Pavia con 
Pqzzuolb a : Pradamano ; Uortégliano 
con Lestizza a Campoformido. 

Distrelto ili S; Uanlelo; S. Daniele 
con Kagona ; Afaiono con Colloredo 
di Mtìntalbano; /l'apagno con Rive 
d'Arcana, S; Vito di pagagna e Mó-
tmio \Dignanu con S. Odorico e Co-
ièaiib. , i 

Distretto di Codroipo; Codroipo 
con Sadegliano ; '/'utoassoiis con Uivl-
gnamyBertiolo con Camino, Kivollo 
e Varino. 

Dìsirelto di S. Vito'i Uasarsa eoa 
Valvasone, Arzene e San Martino, 
Coi^dovaiq ma Moramo, Sesto al 
keghena, Cliions e Praviadomini. 

Distretto di Lalisaca: iaiisuiia con 
llonchia di Latlsana ePracenicco; Po 
cenia con Teor, Palazzolo e Muzzana. 
, Distretto di Oividale; Cividale; Eae-
dis con Attirnia, Povoletto e Torroano ; 
Premm'ifxcco con Uutlrio, Remanzacco 
Moimacco e Ipplis ; xVansano: con S. 
Giovanni di Manzauo, Corno e Prepone 

Distretto di Tarcento; Tarcenlo ma 
Magnano, Cisèriis Lusevera : Tricesimo 
con Cassacoo,'Troppo Graiidee Segnac-
co; Nimis con Platiachis. 

; Distretto di' S. Pietro al Nalisoue: 
S. Pietro al Natisone con Savogna, 
Uodda e Tarcetta ; S Leonardo con 
Grimacco, Drcnobia eStregna. 

Distretto di. Palmauova : Paimanova 
con Trivignano, .'5. Maria la Longa a 
B.oinicco; Gonars con Castions di strada 
Porpetlo 0 liignarla ArJa; S. Giorgio 
di Nogaro aan Carlino e Mitrano La­
gunare. 

Ilsscondo ooncarlo alla liirreria 
'alt'Adriatica * avrà luogo stasera 
alle 8 li'2. î on dubitiamo che il pub­
blico accorrerà numeroso a godere la 
musica inappuntabilmente eseguila dal-
i'orohestra diretta dal M.o Verza, In­
coraggiando cosi S'opeiroaa iniziativa 
del bravo signor Gross, ohe nulla 0-
mette per rendere gradito al pubblico 
il simpatico ritrovo. 

Ed ecco l'attraente programma per 
.questa sera ; , 
Marcia militare « Le 

Frigaut» G, Parès 
Ouverture «La spo­
sina » Ch. Lecocq 

Atto I. Introduzione «I. 
Pagliacci;» ' . Leoncavallo 

Mazurka •< VoUiptó » 15 Ju»( 
Poutpourri del «Trova 
toro» ' 0. Verdi 

Valzer « !»la mio, val­
sone !» F. Wohauka 

Fantasia ned' operetta 
«Donna .luaniia» F. Suppò 

Galop « Qnick-quiok ! i L. F. Uesormea 

alla scuola.., I vostri compagni diranno: 
«Io ho avuto questo, io ho avuto 
quello... » Voi direte ; « Io ho avuto 
di meglio, io l'ho inteso... e non è fi­
nito, Boommetto che domani ,lo udrò 
ancora... ». 

Essi rimasero un' istante esitanti, 
sentendo pena di togliere qualche cosa 
alla loro speranza pratica, al loro de­
siderio tangibile ; essi avrebbero ben 
voluto avere tuttavia qualche cosa ; 
vagamenta ancora essi rimpiansero la 
sparizione di queste realtà ; un enorme 
dolce, una grossa maglia di lana, una 
stampella.,. Ma la suggestione paterna 
ara irresistibile, insomma; ed essi eb­
bero infine la nozione della superiorità 
tanto cara ai ragazzi. Non era splen­
dido fare eccezione, essere dilferenti 
dagli altri? 

Essi compresero ch'orano dei privi­
legiali, E, in fleflnitiva, che cosa fa 
aopratiitto piacere nel ricevere un re­
galo'? Lo stupóre, l'invidia degli altri. 
ISbtiene essi avevano uno « stupore » 

La foste sportive di Gorizia 
IfiaUflurailone dal veloilromo 

Come venne aunuziato domenica 13 
avranno luogo: le grandi feste spor. 
tiva cha non manchóranno di richìa-
tuara nella bella città di Gorizia nu­
merosi appigionali e dlloltanti dello 
sport ciclistico., ... 

Quéatefeato furono indetto por so-
lonniziiaro l'i.iaugurazione di un ve-
lodvoino costruito con oritari asso-
hilamonle miiderni, 

Dianio il . 
programma della gara 

ora: 15,it() -- Sfilata dello Società 
oicliaticlio. Premi in modagiié d'oro a 
d'argento 

A lutto le .Socicià che parlecìpnranno 
al Concorso o ohi non saranno pra-
miai», verrà aS3(>gnila una med.tglia 
d'argento ricordo e diploma. 

ora 10 -*- Concorso di Fanfara ci 
clisticho. Prami in inedagiin d'oro, 
d'argento a di vormoil , 

ora 17 — « Corna internazionale ci-
clisllca dileltanti per bàtlorie» — 
Premi in medaglie il'orti e d'argento 
con diploma ai primi fi arrivali 

ora IB — «Corsa ciclistica- F'rluri 
por batterio» •• libera a tutti Idi-
Iettanti. -— Premi in moilaglia d'oro e 
d'argento Con diploma, ai primi <J 
arrivali. 
Funchl artlflclall a lesia da ballo 

Alle ore ao avrà luògo lo .spettacolo 
pirotecnico o l:i fiìsia da billo. 

Durante il giorno a nella nolfo fra 
il 18 e il l'I le biciclette dì passag­
gio al COlinuo di \'isco a Urazzano, 
godranno ilol libero trànsito 

E' questa una fioilitazione che ri' 
aparimerà molte mìe . a. ohi voglia re­
carsi allo festa sportive di Gorizia, 

Tirò a Segno 
I riaullall dalla gara 

Si sono chiuso giovedì al nostro po­
ligono lo gara dì tiro a sogno svol­
tesi durante la scorsa solllmana a in 
parte di questa. 

Eccone i risultati dertniiivi in basa 
ai quali seguiranno le premiazioni : 

Gara Palestra: Serafini Guido, me­
daglia d'oro 0 fucile Wetterly, Col-
terli Antonio, Schiavi, Toffani, Zuliai 
Tacilo, Conti Giuseppe, lllasone Angelo, 
Urugnerotto Giuseppa. 

Gara S. Martino ; I. Zullaiii Tacito, 
II. Vittorio Luigi,, Ut Rinuldi Giovanni, 
IV. Cosmi, Giovanni, V. Zencovich Vla­
dimiro, VI. Dell'Olle Antonio,, VII, Man-
lovani Guido, Vili, Ulasona Angelo, 
IS Kuizzi Omo, X Pitioiia Ernesto, 
.Yl. Benedetti Cirillo, XII. lienedetti 
Lino, Xlll. Oarlini Luigi, XIV. lioccar-
dini Evaristo, XV. Fracasso Enrico, 
XVI, Maltiùzzi Pietro e Falina Fran­
cesco, medaglia d'Oro, 

Fiorii Ciro, Ulasoni Giuseppe, Pia 
nio 0, II., Dyani Ugo, Pischiutla An­
gelo, l'iuona Ernesto, llinaldi Giovan­
ni; Dazzi Luigi, iManluvaiii Guido, Les-
Covic: Vladimiro, Henedelti Cirillo, Do-
retti Giuseppe,'Costui Giovanni, Piusai, 
Dal Dan Luigi, Maiiganotti Antonio, 
Clini Livio, Bazzi Pietro, Poor iNico-
lino, Kecoardini Evaristo Vloeiilini An­
tonio, Carlini Luigi, Fracasso Hurico, 
Oremeso, medaglie d'argento. Davanzo 
Francesco, BorrOtti. S., DI Prampero 
Bruno, medaglia d'argento. 

(Megoria Magenta : I.,Serafini Gui­
do, lucile Wolterly, 11. Dal Dan Luigi, 
III. PiaijhiuIta Angolo, IV. Schiavi Pli­
nio, V. Clariri Livio, VI. PiUaro Er-
noslo, medaglia d'argento. 

Banchalto del tipografi — Quc.-ita 
stira alle oro^ iOlìu avrà luogo un 
bunchello fra tipografi airoataria dal 
aig. Giovanni Andorloni in Via Prac-
chiuso. Numerose sono la adesiotn. 
Quasi lutti: i aóoi e , parecchi rappre-
aentanli di altre saziqni vi partecipe­
ranno. '' • ' 1- ;, ' ,,',"'•,..• "' 

Il Numero unico sortirà questa sera. 
La conaagiienza di un Inoldan-

ta alla Posta — Ieri l'altro," occu­
pandoci dell'iiìcidonte svoltosi, fra il 
signor Direttore doUa Poste ed il sig. 
Indrl, primo segretario e capti del 
l'UfOcio 'Vaglia, abbiamo S'iritto che 
in seguilo a (|ùairinoidente il signor 
indrl era stato colpito da sincopo. 

La notizia èi inasatla. Ecco-infatti 
quello che dicej il, rapporto del medi­
co che visitò il signor Indri subito 
dopo riiicidente; «crisi nervosa con-
soguento a forte colpo morale». 

Sappiamo ohe il Ministero delle po­
ste ha ordinato un'inchiasta.. 

da portare a scuola ; essi avevano « i| 
fatto essenziale ». 

Tutti a tre ne furono si, convinti, 
che l'indomani alla scuola essi schiac­
ciarono i compagni, li soffocarono con 
le loro risa, con i loro sorollamenti di 
spalla sdegnosi, superiori. 

E lasciarono 1 compagni con lo pa­
role definitive incontestabili : 

— Hai tu inteso, babbo, Natale ? No., 
abbona io l'ho .inteso, quando lo si 
sente non ai ha nulla, ina è ben più 
raro... Ecco, Maphin e Trac non hanno 
nulla udito ma- ebbero un tramway, 
un serraglio di bestie... e poi, ecco fl-
nito. lo, mio caro l'ho udito, cammi­
nava, si muoveva, ah, è un grazioso 
rumore, che è tanto diverlenta e se 
na ò tanto contenti dopo.. E tutta le 
notti ritornerà... 

Lisetta snpratntto era insuporabilo : 
appoggiala alla sua atampella con mia 
zampetta in aria, come un uccello fo­
rilo, olla parlava in mozzo ad un grup­
po di piccolo invidiose : a non le, r._̂  

E sempre intorno alla morte 
del muratore di Paderno 

Pardura II mlalaro 
Oggi compiono olio giorni dalla 

morte del muratore quarantoUenno-di 
Paderno, Giuseppe Anloniulti. Negli 
otto giorni niolto sì è parlato sui 
giornali di questa mòrte che ì-esta un 
mistero ineaplìcabile, a .molti; aopra;-
luoglii ai sono fatti dall'Autol'ilà. lii 
qulronto e idaii^caràbìnierl^ : - • .̂i' ' 
, Ma da tùlio questo non 6 sorlo il 
menomo raggio idi lucei la menoma 
ipòleai allendibila, còli' la :qiialo poter 
ricoalruìro vorislmilmente come può 
assoréavvenuta la morte dell'Anloniulli 

Slamo al punto in cui si arasaiwto 
scórso, quaiidO; al mattinò si acoperaej 
bocconi sulla soglia di casa sua, con 
una larga lerlla alla soinmilli del cranio 
il muratore inerte in una pozza di 
sangue. 

Ancora, noi e la aleaaa Aulorità 
Oiudiz'arìa, ci domaiidiainui.Disgrazia, 
0 ilolitto? 

I precadanli dal mòrto 
Le l u e ralaxlonl con I famigliari 

Nel gabinotlo del giudico istrintora 
avv. Luzz.itto passarono ieri circa una 
diecina di testimoni. 

Di qiioali nessuno creilo ella f r a 
l'A:itoniutti e i suoi familiari inlorcor-
reasaro rapporti men che buoni. Il 
figlio di lui non avava molivi di ran­
cori vensoil padre, a quanlunqiio non 

• lo tratlassocon della deferenza flliain 
di chi 6 : «tato,educato civilraente, lo 
rispettava. Mai ebbe a ribellarsi alla 
sua autorità. 

Assoriaoonò gli avvontori, a il pro­
prietario della botlola pro.̂ so la quale 
s'intrattenne l'Antonlutli nella séra 
del venerdì, ohe egli no us 1 nienlo 
afrdlo uhbri.aco, più aincero tiel solilo 
anzi. 

Non cantò in istrada, non schiamazzò 
come soleva fare quando aveva alzato 
il gomito. Andò vb tranqnillissinlo. 

Nò i suoi vicini di casa udirono ru-
mori di sprta noi pressi durante h 
notte. Non canti, na rumori di passi, 
né voci La nella a passò tranquilla. 

Altri teslimoni facomlo la biografia 
del mono ujn dicono che egli avesse 
hiiuiicizio in paese, né che fosse un 
litigioso. In fondo, nonostante le suo 
freguenti sbornie, era un buon dia­
volo. 

Queste sono la 'notizie che si hanno 
sui precedenti del morto e sulle sue 
relazioni con 1 famigliari e con 1 pae­
sani.. Nessuno'ha udito grida, nesaurio 
porta il benché menomo indizio di una 
rivalità vicina o lontana ; nessuno dico 
che il morto in quella sera l'osse ub­
briaco,' 

Il modo dairihclileala 
Fin qui l'inchiesta corre lia.dà. Ma 

Ili ounstataziqni di l'atto aetnbrano con-
Iraddire al giudizio che l'istruttore può 
essersi formalo udendo ì teslittioni. 

L'Aiiloniulti, prasumìbilmontó, dopo 
aver cliinso il passamano, s'era accinto 
;i salire in casa. Mi era caduto. Flra 
passi^to di là del passamano gravan­
do Sópra col cor|io sènza spezzarlo 
a battendo al suolo bocconi, come fu 
trovato, s'era prodotta una larga frat­
tura al cranio, che una caduta da un 
metro' a sessanta pare inverosimile 
che possa produrre, 

l'jui le risultanze dell' in-diìesta s'ag­
grovigliano e una circostanza nega 
l'altra La posizione a bocconi in cui 
cui trovato l'Antoniùtti contraddico 
all' ipotesi ch'egli sia caduto mentre 
saliva le acala. E il passamano atesso 
non avrebbe dovuto rompersi sotto 11 
poso di un uomo che cade pesante-
manta? , 

E cadendo da un metro e aeaaanta 
soltanto sì può apaccarai il cranio a 
aegno di restare morti Issofatto? E sa 
l'Antoniùtti non ora ubbi-iaco come ha 
potuto avere ai poca padronanza ili ai 
da abbandonarsi coma un corpo morto 
alla caduta ? 

La dóaianda senza riapostà, potrebr 
boro i}onlihuare a lungo. 
Altri sopraluoghl 

La parola dal pariti 
Dopo la prima inchiesta i periti a-

vevano preso sette giorni per rispón­
dere ai quesiti loro proposi!. Ma poiché 
nuova circostanzo sono emersa dall'in­
chiesta a più Intricato s'è fallo il mi­
stero che circonda quesla morte, il 
giudica avv. Luzzatto disporrà che si 
faccia un altro sopralnogo con l'inter­
vento dei periti, 

Dopo compiuto il sopralnogo, il giù-
" - r r ,," . , 1 1 , , — — — , — ~"'^j iiiiiMisirMiiii» 

splarmiava, né risparmiava la loro 
gelosia, : ; ': 

— Non potete imaginare ciò che sia 
udirà il Natala l„ Sicuro che non ho 
avuto nulla a ne sono ben contenta.,. 
Quando sentita caiitara non avete nulla 
eppure siete contenta... bène, udire il 
Natale, ò dello stasso genera, ina più 
piacevole. 

E i tra fanciulli poterono trionfare 
a lungo, sinceramente, senza il minimo 
inganno. 

Moite volta svegliati la notte — Car-
letto perchè aveva fama ; Giacomo per­
chè avava freddo; Lisetta perchè la 
sua stampella divenuta troppo piccola 
la dava dei dolori — poterono ricon­
fortarsi aaooltando il piacevole rumore 
di Natale I genitori più prudentemonto 
avevano trovato il modo di assicurar 
loro una sotldisfazìone durevole e molto 
economica ; la casa era lieta di sorrisi, 
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IL PAESE 

dice isirutloro formulerà nuovi quosiii 
0 darà ai (writi altri selli! giorni per 
rispoiulere. 

Cosi, corno noi dicemmo, sin dal pri­
mo annuncio del fallo, sono i medici 
ohe diranno l'ultitna parola, squar­
ciando, speriamo, il fttio velo di tónobre 
in cui è involta questa morte àncora 
in«piegabi!e 

a iuétmla a Culti — Dal lìoUmno 
OiMdfaiai'iO apprendiamo che il dott, 
Asquìni ènominàio nótaro a S; Pieti'O 
al' Natisoiie/ 

0«/tó;'—La fabbriceria di Marano 
,0 Farla'ò «tata aulofiiszàta ad accolla­
rli i legati Oiviilino, 

RIoratiiorlò Popolerà "Carlo 
Facci„ :—IScoo l'orario-programma 
(issato par donlqnica 13:Corr. 

p r ò 2 ' 2 l | 2 — Ingresso distribu-
zlo'no libri. 

Òro 3 — Fasaeggiata, refezione, 
i gUióilii. 

Màrcia podlsUca 
Ali iiiinialiva di)!l« SoaifltJl IJ'iioeBfl iJl giiitias-

lìijà 0 sdiarmi, seziona podismo, avrà luogo 
siuBsarà aflo ore lìl, una marcia di ìiroii*r.-'i!Ìono 
ilolla « Forlior podistico italiana » .sul porcorso 
lIilina-Tricoiiino'Colloi'odo-PiigQacco-Udina, di 
ItDi. SO circa. 

I.a Par'o»i!a si oHctlnerti dalla paloBtra, aocìato 
alio oro al a l'arrivo alla slesaa verso io ora 2 
antiuiaridlano di ilomani. 

L' lncorr8glblilt& di un ubbrla 
c a n e — Un allegrò originale di Ha-
giiaria Arsa, cono Giovanni Cedolo 
era ieri citato innanzi alla no.stra Pre­
tura por scolparsi dair imputazione di 
ubbriaciiBzza consuetudinaria e ripu­
gnante. ' 
" I l bravo accusato non trovò iiessun 
luiglittr argomento dà addurre in sua 
difesa ohe quello di dimostrare corno 
il vino sia d suo prinoipala , elemeiito 

'M3f Vita;-
Cosi dopo aver fallo uiia lunga pe. 

regrinaKiono attravèrso la oìttSi sof-
lerÉandoni a ogni osteria per disse­
tarsi,; é dopo aver bevuto una ventina 
di variopinti iiuarti di quel tal suo 
olaméiito, nuntuala «ome un'inglese al 
presaiSló al pretore. 

Era félioisaicno e rubicondo, coma 
uno ohe vatìa a nozze e si sentiva 
noi cuore uri Coraggio leonino, 

In pretura pareva^ lui giudice e gli 
altri abousali, a mal sopppriavk che 
gli si rivolgessero dello domande. 

No»;fu possibile cavargli di bocca 
nulla più che alcune proteste di non 
temere alcuno e di sentirsi l'atìimò: 
di compiere qualunque grande atto 

Venne condotto in carcero e con­
dannato a cinque lire di ammenda. 
Troppo poche por una sbornia che 

, ne. ivalava dieci e pili. 
• Quatlro a r ras l l — Questa notlo lo 
guardie di questura arrestarono ; Mo-
drian Giovanni aualriaoo perchè spov-
visto di mezzi, Touiutti Sante perchè 
in possesso di una roncola, Angelo 
Roseano per misura di pubblica sicu­
rezza e lacuzzi Pietro di Trieste per 
minacce a mano armata. 

Un altro ladro di fiori a r res ta ­
ta i n c i m i t e r o — E' il quarto d'ora 
dei'Tubatori di (lori. Non crediamo 
poro ohe questi individui asportino i 
dori delle tombe dei nostri morti per 
malvagità o par irriverenza vèrso il 
sacro luogo. Sono contadini che a lama 
raflinata catiivoria non possono giun­
gere co.ne non possono concepire il 
nostro rissiitimento sentimentale por il 
loro allo. Vedono dei (lori so ne in­
vogliano e li prendono come spicche-
voobero un bel frutto da. un albiiro 
non loi-o. 

Questa è la volta del contadino, di 
S. OsvaldoModouutti Domenico il quale 
ha avuto anche la disgrazia di (arsi 
trovare in possesso dì una formida­
bile roncola. 

Venere not turna ubbr iaca — 
Questa notte fu ari-eatata per vagabon­
daggio 0 per ubhriachezza molesta e 
ripugnante la venera notturna Maca-
rbvich Maddalena' non avente (issa di-
'mora-

Gravlsalma cadu ta — Lo studente 
quattordicenne Luciano Zeari è stato 
accolto d'urgenza all'ospedale Civile per 
una frattura del i'emore sinistro pi'o-
dotta da una violenta caduta acciden­
tale. 

Lo ha curato il modico Ferrarlo giu­
dicandolo guaribile in (30 giorni, salvo 
complioazioni-

Post l gratuiti «acant i al Renali 
— Presso l'Orfaiìotrodo Renati di li-
dine è aperto il concorso ad alcnui 
posti gratuiti per orfani ed orfano. 

Chiusura del concorso 31. luglio 1909. 
Per informazioni rivolgersi alla Di­

reziono dell'Istituto. 
Rivendila privative In tJerva-

sn l l a — In seguito a: parere favore­
vole espresso dalla Giunta comunale, 
la Direzione dèli' Intendenza dalle Fi­
nanze ha deciso di istituire in via prov­
visoria per un anno, una rivendita di 
privativo in (Servasulta. < 

Benal lcenza — Il sig. rag. Lììa-
como Tomasoni e la moglie sua sig.ra 
Letizia Busolini nella luttuosa circo 
stanza della morte della sig.ra Oalli-
garis Maria Tprnasoiii rispettiva madre 
e suocera devolsero alla Società dei Re­
duci L. 50, 
I L a Presidenza a nome dei soci rin­
grazia. ^ 

Priiiiuraro un nuovo amloo .il proprio 
giornale, 8Ìa corlosn cura (i deaiilor ila 
» ddisiazi ii;i- |.-i ciaacii m..i'-ii del 
f A E S E 

Una lagrima e (un flore... Cronaca Provinciale 
Neni'neui) filla Camtira ~ dove pura 

ora riuscito a commuovere sulla triate 
sua sorte qii.ilche vecchio commilitone 
In critìpisfflo — l'on. SollmUergO trova 
fortuna. 

Ed 11 Qkirnaìe di Udine so ne 
duolo dimostrando cóal, — adUTci-enza 
di tanti altri e sjjéclttlmenle dei pre-
sàiitatori della candidatura Renier —: 
di non esseroiun «»m oo delia ventura»: 

NiilUralmenta il 0tornale-di IJdiìin 
coglia l'occasione por parlare con la' 
«olita ilér..'renza dell'on. Gii-ardini, — 
Ai presentatori di Ronier si perdona 
il calcio vdlano dato ali'on, Solimboi'go; 
non si dice una p,iri/la di quanto 
dnerglcamonle ai primordi degli ultimi 
comizi eltìtlorali nel Collegio di Pai-
inanova-Ltitisana disse l'avv. Feder 
conti-o il SolitoborgO, ma si rileva 
coinè un gesto vendicativo l'intervento 
dal Uèputato diUdiue nella discussione 
por la convalidazione dell'on. Hiarschell. 

E' come al solito, si lalsa quanto 
disse l'Oli Òirardini. 11 quale — se 
fosso COM vendicativo coma lo. sp.iccia 
il Oioemli! di Udine, avrebbe potuto, 
sbizzarii'si 1 parecchio: bastava die i<-
vèsso letto alla Camera la latterà degli 
avv; Scliiavi, Ronchi, e compagni cpii 
cui prosentarono la ca'ididatura Rc.iier 
a Udine, nella qiiiilo si: mantiene un 
silenzio uroiliante o pèggio sul conto 
dal deputalo usoonlo. fìastava che 
avesse lotta qualche altra letterina a 
ricordalo qualche episòdio documentato 
delle elezioni del Novembre 1904 

09 n'ora d'avanzo par giustincaro 
la ripulsa degli olaitori di Palmanova-
Latisana senza bisogno di qiielio cor­
ruzioni che, sotto Da .Asairla, passa­
vano inosservata ;da. pai-te dal Gior­
nale di Udine e compagnia. 

Òirardini non lo foca e fece bone. 
Tuttavia non gli mancano i rimbrotti 
Aei Oiornale di Udine 

Noi eh ', come il Giornale di Udine, 
ricordiamo come il Sulimbei'go diven­
ne,deputalo del nostro Collegio nella 
passata legislatura, senza vedere nella 
misera (Ina la tragicità di una Nemesi, 
la troviamo logica come la trovarono 
1 presentatori della candidatura Henier 
ohe non sparsero nemmeno... una la­
grima a un (loro coma ijivoca faccia­
mo noi ben volentieri. 

LE FESTE DI DOMANI 
orgnlzzate dalla "Trento-Trieste „ 

JU PROSRAMMA 
Domani domenica, avranno luogo gli 

arlnunciàti fe.staggianianti organizzati 
dalla seziono di Udina della «Trento-
Trieste». Ecco l'attraente programma: 

Concer to in Castel lo — La ban­
da del 79" fantaria, dalle ore 80 in 
poi lerrix sul piazzale del Castello, un 
conoerlo. svolgondu il acguanla pro­
gramma : 
Marcia itoale Oaliolti 

.Sinfonia L'« Italiana in Al­
geri» Rossini 

Waltzer «La Vedova al­
legra » Lahir 

Coro dai Orociati e Pelle­
grini «1 Lombardi» Verdi 

Gran fantasia (epoca 1S5H; 
" Reminiscenze italiane » Severi 

« Danza esotica » Mascagni 
I Cori — L'I niioiia SocicliS Curale 

Udinese cantari negli intermezzi della 
Manda VilloUe friulane ed i seguenti 
cori.: 

Coro Introduzione nell'opera Norma. 
Salve 0 Lega, Canzone Irìoatina. 
Non partir, Coro od aria del basso, 

Norma 
Drindisi, Coro nall'oliora Umani. 
Prolezlanl — Pure noi piazzale 

del Castello si daranno lo annunciale 
proiezioni cinemalograflche olfarte dai 
signeri fratelli Nobile. 

II servizio di buffet S'irà fatto dt l 
sig, G. Cross. 11 Piazzalo del Castello 
gar."» illuminalo a giorno o il viale 
d'accesso con p illoneini alla veneziana. 

Ingres-so in Castello cent. IO 
Bailo p o p o l a r e — Avrà luogo 

dalle ore 17.30 in poi, in P.azza XX 
settembre, un gran Bullo Popolare 

Premiazioni a l ia Socie tà di Gin­
nast ica e S c h e r m a — Ieri sera se­
guì alla locala « Società di ginnastica 
e scherma » la premiazione dei soci e 
degli invitati che presero porte all'ac­
cademia di ginnastica è aclicrma tenn-
tosi qualche settimana fa. 

La cerimonia si svolse con carattere 
quasi privato 

Fra gli altri vennero docorati, con 
medaglia d'oro la signora Pettoello 
istruttrice delle allieva ; il maestro di 
scherma Concaio; l'istruttore dei soci 
Alaasaiidi'o Graatti e l'istruttore dagli 
allievi prof. Luigi dal Dan. 

Spettacoli pubblici 
Cinematografa Edison 

«Luigi XI», datosi ieri sera, ot­
tenne un successo meritalo, perchè 
veramente trattasi di un, capo lavoro 
di arte cinamatogra(loa. 

L'azione è una fedele riproduzione 
del dramma omonimo col qn,ala ot­
tennero clamorosi successi i più ce. 
lebri attori drammatici, coma Rossi, 
Salvini, Novelli. 

La proiezione poi 6 anche accom­
pagnata da orchestra con musica re-
laliva. 

Per questa sera noltaiilo Luigi XI 
si replica. Avviso ai rhardatari. 

Una li lsguatasa segnata 
P a r c o t t o . — E' noto ohe la Oiunia 

Comunale di Pavia di Udina ha fatto 
querela al sig. Pietro Bosero per un 
discorso fatto al tempo dalle ultime 
elezioni politiche. 
: E' n o l o che ir Big. Biwero ha 
pure sporto querela contro il Sindaco 
e due assessèri uno ilei quali è il co. 
Carlo CaiselUi Questi ieri sera verso 
la 7 incontralo in l'orcolto il sig. Ito-
aero, 16 affrontò dicendogli: «Sa, sig. 
UcHaro, cUa io sono stanco di lai a 
con me la finirà luiile» Quindi lo 
percossa con pugni, scliiafd a calci, 
aposlrofnndolo ,con lo parole: «ma 
iala ! porco!». 

Certo.ToninijÀlfonso, armato dì om­
brello, aiutò il conte iiall'impresa. 

11 sig. rag. Bosaroriportò contusioni 
multiple alla •fàccia, al collo all'orechio 
desiro, con gralflaWro al collo, una 
fortissima achimosi all'inguine doslro 
prodotta (la un ciildo • La prognosi è 
riservala. 

Nella sera Cu a farsi medicare a 
Udina dall'egregio dottor Giulio Cesare. 

La disgustosa scanata è oggetio di 
vivi comman.l.i a, com'è naUiralo, lion 
corto favorevoli al conta Caisolli. 

OlUBKPpa UiuSTi, direttore pròpnot 
.\NTONio lioKWNÌ, gereulo roaponrabile 
Udine, 1909 - T i p . M. Bardnsco 

GaMUNICATO 
Il N. -l del perìodo «;il cominereìa Friu-

laiio » del 5 corre'ite pubblica il pro­
testo di duo tratte intestata al solto-
scritto. 

Par la verità debbo asserire'; 
I. Mi rinutai di pagare la tratta di 

L. Un sul banco di Tarcento perchè 
tale importo .non corrispondo al debito 
che ho verso la ditta Gerard di Verona. 

II. La tratta di L, 4875 prolostala 
il giorno 3 Maggio non riguarda ma, 
altra Ditta coinè risulta da veridoa 
falla alla Banca di Odine dove fu a-
sèguito il protesto. 

Anlonio toneaUi 
• Tarcento 

Non si parla d'altro a Venezia 
In quella città ed in tutta la regione, 

dappertutto si parla con lo stesso en­
tusiasmo delle guarigioni sorprendenti 
operate dallo Pillole Poster per i Reni. 
Non dubitiamo che il seguènte fatto 
avvaiiuto a Venezia sarà letto a Udine 
con molto interasse. Il signor Giovanni 
Sambo, Castello, Calle Magazzen, 758, 
Venezia, ci comunica; 

* Vi comunico con piacere cito il ri 
aultato ottenuto con' lo Pillola Poster 
per i Reni ha sorpassato ogni mia 
aspettativa, p.irchè par ben nova mesi 
io soffrivo di fortissimi dolori ai tani 
ed in certi momenti, quando le crisi 
erano più forti, non potevo in nessuna 
maniera chinarmi né voltarmi Dormivo 
malissimo, non riposavo, al mattino 
ero stanco, a mi alzavo con un forte 
mal di capo ohe talvolta mi cagionava 
anche le vertigini ; le mia urine orano 
torbide e mi bruciavano. Provavo una 
stanchezza ed un malessere generala 
che mi toglievano l'appetito, impeden. 
domi la digestione. 

« Ultiraamonle mi sono trovato nel-
r impossibiUlà di poter lavorare md 
mio mestiere di calderaio nel 11 Arse, 
naie, parche sebbene io sia di libra 
robustissima a di una forza non co­
mune, nondimeno il mal di reni mi 
fiaccava in modp tale da impedirmi 
1' uso dalla mséa o di qualsiasi altro 
strumento dal mestiere che richiedesse 
degli aforzi vigorosi. Era per me ind-
nitamento doloroso .e seonrorlanta il 
pensare che avrei dovuto abbiindonare 
totalmente il mio lavoro, se non mi 
fo.s8Ì liberato dal male. Allarmato dalle 
conseguenze che ne potevano derivare, 
feci ricorso a tutti i mazzi per guarire, 
ma solamente il vostro rimedio è riu­
scito a sbarazzarmi dal mio malo di 
schiena e da tutti i dolori che esso mi 
procurava Ora spuo completamente 
guarito a non posso esimermi dall'e-
sprimervi la mia contentezza pensando 
all'efficacia varamente slr,iord:naria 
dallo vostre Pillola. (Firmalo) Giovanni 
Sambo». 

Le persone che sono obbligale dalle 
loro occupazioni a passare dal caldo 
al freddo, ad abitare luoghi umidi, e 
a star esposti alla pioggia, non si ren­
dono conto dei gravi pericoli che mi. 
naociano il loro organismo. I sintomi, 
coma ad esampio : i dolori nei basso 
dorso, la lombaggine, i brividi, le ne­
vralgie, i mali di capo, l'insonnia, i 
deposili nelle urine, sono delle prove 
carte che i reni sono ammalati e per­
ciò bisogna prendere le Pillola Poster 
por i Reni (in vendila presso la Far­
macìa Angelo Fabris & C, Via Mer-
calovecohio, Udina) il vai'O rimedio per 
guarire. 

La Pillole Postar pai i Reni (marca 
originale) si vendono da lutti i farma­
cisti a L. 3,50 la scatola, o C scatole 
per L. 10, — 0 franco por posta, in­
dirizzando le richieste, col relativo im­
porto, alla Dilla C. Gionco, Specialità 
Poster, 19, Via Cappuccio, Milano. Nei. 
l'interasse dalla vostra silute esigete 
la vera scatola, portante là firma ; 
.James Poster e rifiutata qualunque 
imitazione o contraffazione. 

STABILIMENTO MUSICALE 
E. S A N Z I N & C. - VENEZIA 

D E P O S I T O Callo M Fabbri - Tel. 0,03 
N E G O Z I O Mcroorla M Oapilollo - Tol. 11.13 

P I A N O F O R - r i - A R M O I l i U M S 
O R C H E S T R I O N S fauforaatici - tnaccanici - elettrici) 

M U S I C A di tutto la edizioni 
Macchine par lant i il» U 37 a L, eòo 

* B imitile oon iiunta ili iiafflro infrang bila 
» t NiiVilil Senna tromlia KAbOPCOJJ 
» )» a (ioi'Pio liso per (liscili \\\\w. od a punta d'acciaio 
> y> AUTOMATICHE « 6 cenl.tnl : , 
» »-- a forza elettrica con Bcenniiilatot-i per sfsrvii'ai, anello seiiKa avoco a 

(lorlala la corrente oleUiica. 
Olaohl l>athé:a iloppi» faccia, reialilìà a L '1.60. 
OisohI ranal lp ia - Odeon - Favorita ecc. ila h. 2 25 a 1., M,. 

t.avoratorio epaoialè pfc riiiarassioni ili Oramofoni oit altri alnmìeiiti di riualaiasi specie. 
Speiliziooi franelie ijì jiorto per tutto il Vatielo 

CAMBI E PAOAKIEIITI A RATE -̂  

EMPORIO MANIFATTURE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedere in IV pagina 

Prima di acquistare le V(iStre scurpo visitate il 
l'roiiiiito Deposito Calzature di 

Itili! piim 
V I A I I I A L T O , i) (ai ffonto uU'AIbcfgo " Ornco di Mnllii „) 

...-..:...,.:.:... .OD I-UE. ;--.-.-..:̂ ..-
il (lutile oltreeliò tecnico e provetto dell'arte può 
pni ticarê  prezzi di assoluta concorrenza in confronto 
di qualsiasi commerciunte, 

Speciiiio e puntuale lavoraz'one in riparazioni 
nello eulzature acquisiate nel suo negozio, 

.Spocialilt'i SCAllPIN'I per oicli.sl:ti, tipo (jainpionu VI'; 
a L. 8,10 111 pa io . 

IL GATTO (Le Chat) | 
% ìli \ } ^ ^Z. ? XlSapono puWssinio, vero Mar- i 

sigila, il migliore, Il più econo- j 

{mlco de La Grande Savonnerle | 

C. FERRIER & C. - Marseille i 
SI VENDE DAPERTUTTO j 

Esclusivo liappreaentante-Deposilario CARLO FIORETTI - ÙDIME i 
Viale Stazione 19 (Casa Dorta) 

uni 

Vi occorrono macchino, attrezzi, caldaie, 
fornelli, ecc. rivolgetevi direttamente alia 

Ditta P. Tremonti - Udine 
che ne è unica fabbricante e non rivenditrice. 

Bottiglieria-Coffe "Sport 
già " BAR POPOLARE „ 

V ì a r a l l a a ì o , 2 - U D I N E (Pnliizzo Oii('('i)li)) 

VA'UI. 

Il 

IO 
10 
10 

dì 
Ila 

B i r r a a l la s|)iiiii . 
Bibilc! i ini ' i i ichc K' '1UIO . » 
C'iiM'ò - Voi' .rollili - Mtir.s.ila, i; l.qiiori . . . » 

MT C o n s u m a z i o n e g r a t i s iwa 
M T a citi acquista un biglietto per il Cinematografo VOLTA 1B 

ViMitiita al i i i i i iu 'o n v- capi lo per ordinazioni 
Ciiiil'dlliira - Ci,)ce()laìla - Drop.s i; O"i'iim(ì!'o d" 
lìi'iìiiiiaia liitlii lA . i i d l l)i:0 UlU.STI di l 'iidova, 

CAKIi'È T O S T A T I ) i.ieihi .^oiiiolà « C ili'li'KA * 
CoriiigliaiH) IJgiiiN^ 
= . , = . . = VIÎ I NOSTRANI e PIEMONTESI in eottiglia -

SIMPATICO RITROVO "Mi 

= = = MICHELE SAMBUCO =- ' -

@ Eairica Molili ci iascgflc iii ferro Feroiciatc a fuoco & 
UDINE •^•"'•''''''Se'or^'V^\SI/«!'a^T'""^ UDINE 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

par Si forniscona OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI i m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

i i i v l l A l K l A L L l O H l i a MOLLA e a iS l ' i l lALE 
Deposito ORINE Vi^GliTxU.K e MATtóRASS.l 

'_ PREZZI DI FABBRICA 

CASA DI CURA 
f \|ipr(iVB.ia con Dooreto della H Profettiira) 

FKIl UH MALATTlIi) UI 

GolaJasoeiOreccliio 
de' Doli. Cnv. L ZAPPAROLI specialista 

Mina - VIA AQUILEIA - SB 
Visite ufJiii iJ:iiiriio. Camere i.(raU!Ìt( 

per ammalati poveri Tolnii v : ' • 

CUI-FANGHI 
di l«ONTEGR0TTO (Abano) 

Piazzale 26 LiiffliolliE-TclfU,38 

sigone ";;;„ 
Vi'.ili .iwisr in ([(i;u'l.a 

file:///NTONio


IL I ' A E S E 

L'I inserzioni ricevono si eschmvammite per il «PAESE» presso l'Amminislrazione del Oiornak in Udine, Via Prefettura, N. 6". 

Le Caramelle Excelsior *£?.yggg,j.„..j'"'..J"**g -•* o o o a 
"i e a o le buone confetterie 

VlaS.CaIocero,2S 
«MILANO = = P5ara[mmmiih£iiu 
Maialila della Pelle 

Cro3taMÌJUa ile.ih» 
bini, JBiemi netcht. 

Mi, Krpe'ismi, 

Medafilla rt'Oro ==• 
^-- Esposi!. Inter, 

MILANO 1906 . . 

?" 

ece. j;iliiiÌ̂ >-H)LO cim iio^Uo iippliciuioiii del Dcx-iiiato-
) ~ niioiuiitii l'ornata ikl Dott. J . l'AKKINU, ~ 

Pri;?.^» I J . a .5^ i l vìiat^ltu" jL. 'a ,"5 iVàiico 0! ijojtijj. 

sUiiimcit lì hitlu 1» uuiltttde (tvuntlper 
fuimt (ili iiiyornhi ilifeii/liifl//, Hplitl-' 

aoono poiriiftì* ilc'llfjoiiniil riiiHnmto « conosiiiiitlSHliiio l'Il-
lolw diillii. Sliliit» Ehi] Dijtt. tJLAUCKM. — SOLU.'III L - 1 

SI dimagrisce! 
i " inutili* HiitHiiiiiiin .jirfiiilitiiil» 
:)Kiil nimjio nh\Vfìn> i'IliolO; tori-
lr« l'iiljfHlIfi ilfil ìhitt, OUAND-

WAL, Kiiiiwliinli Hlcitrti cll'iitlu o M\m\- iiii'itiivimifiit!. 
Oltta iU(itiii{!^<ii'<i4'f"f'J**' BOiiw, inno ImHiJuliitsIiiHi litmtio 
ì ilÌBlui-t/l tHiietìlÌPt, rmorrouh, asitiU, iiiiOittentiUf, cce. — 
Oriuis oiiHftegli» niiH>K»ti\":.. h. ti lu flt'iitulfi, ÙVmu*» lU 
imi» L.J>,'i5). _ .. _______ •• 

A l i r i l l T n "i"ifiiiti» luiitHticit UiUtiim iltil l)ij*t. W. -l'. 
V U I U I I U ADA IH. ~ ÌJom«tlii h. à (torneo L. a.'J-l. 
Utniziniitt ffrultu. _ _ _ 

Peli 0 Lanuggine,,. 
nomo itili D o t i liOEKHAAVB. Ii'lmom 
L. U.OQ (fr. d i iiiitlii U. I). N. 1 IloomU 1. 

Capelli Neri! .irAtlcjua (! 

tltìl corpo H|iii. 
i'i' oojiiiH-a ('i)t 
Depllnlài-h i>^-
t'Oli ialni^iona 
la IV. ili iiorto. 

lesto Orientali 
u, liliOfiiuiiiiUfft ojiftl 

iiii> (Ifti-n «l fsiiiulll 
liiiiudik o Kvigi o tilla Inirìiifc iiii'ollft tlntiv initumlu olm'iilft 
BUloBidcvft.lv allìittHimioflUH.Flflt'oiia h, lt(friiucó L. !*,0t)), 

Capelli Biondi I 
«ni» »lui>tmdi> coloro biondo d'oroT 

Ac<iua d i Ofelia u&ttolumiuou-
hiuomiB ronde In breve ttìuij)0 

n!ia oapEgliatiira L'II uUn t>iirba 
' - •' Placono L. 8,60 

Gotta 
(liporta. 

;;iii/S?" 
> î oti IntnirJoito II. a (t'rimoo 
Im^i fniiiflil iH iiotlo 1.. 0. 
i, jhi'i'iìtt, nlliicÌBuoiio iiol-
II Olirono L. a,tilt (frullilo lU 
<, ;l lliiiiiml h. 7.50 IVMicU 

Anemia: 

Morgan'sSalsaparilla; 

l | 3 l | V | / | H coll-iiHiMiuiaVicoferon dol U Q U . L A W S O N . 
w u i . i i f a i v ^ Unii:» epfioltjeo viìrauiento elicaci». — 

I Bottignit fi. 4J lh{t» 'oJ . . •i,«OK ^ - - ... 
rhiuHoiioirW «luàliimjviu altro rimedi» o 

' ' • ii$'i solnmiinte delle Evlft»'» l'ii-
WHÌM iJott. 1-:V1AN- a biiaHdlCn-

trntt'o imvo di Ktii'\ct:iit n di CndoitiLt. (OiitriimodìBtilliHo 
• .con miovo |ii-iiiiOB.Mi disile voru conifere dì Norvtìf;iiiJ 
1 Orato HJ iialiiin,' dij;erÌWiJ8.-)i*jiB, voulro le y^wi^ calarri, 

Se tossite 

li; i;!tt'mil^iiM>,.Siti-uroliti MiilAtMa dolio 
iiiHiK'iifiic. N»tvi'«Mti-uiii, aittU di atf* 
l'iH'lU'ŝ tlc, r(ni«itnziHni, Hnaiii'lmenti. 

Debole muta in tirm-nilp, ImfMkn:'!, f'otìiiztoui, tee., git»-
riHtìoliu (iiiJi nn «ulo limudio ujfiilliì Bìrurò tì duratura: la 
l')i/)»tI»3i()i'Ja (k-Hii • i'h'>»jìhur>ii f.lii-w. €';/. » i 1 -AVw }'«/•*. 
l'rezì!in L. H,50 ni iltituiH.i I-OIIIÌIKOCIIO t . H,!10 frniio» 
di jiórtn.' ll.iu iliii;oliÌ (5!:i-ii6nil»ioiit.i aiifftduutì yur una 
unnij 1., (t iVmiilii di imrlo. "" 

l>i!|)Ui'atlv« d o l 
BiiiiKiio. — Hm-RO-

iliit»i}ft))(»)««-
UtHÌ6 euUmm lu jc'^'ioridoj nero/ohi n inilurimeìili filiimlii-
Inrif tìepoHill ili tuHi:e-ùmiii-i,pÌaillii>uli't.fiisi',figUilffV-i!i'. 
MiiInlUk- rrmnehe tii prlto. (unni, -ittiirri. BidrmM fin-di-
alviilti lubprisiluai, hvùm-hìlt, oc«. titmviUo im-iìmpambiln 
in. tutu ffll iicd<!c.lili pi'hiiiii'i, amoDiUtri t U-r^\»vi ilfllt 
iiHthlllei etìliche, tit;i $'t'i/lrUi<!lmtita %iiHraìÌ, ccnd'uii, nftf,, 
nkrri, t-iuMa ihl eiiprlll, l'Pi-,. Hotiinllii ^vitn.ìf* L, «.fiO 
(IJ. iifiO trauiiw "di \mri<4-1»»" bottìuÌitìBum.iÌt'iilii liiu-uua 
unm IJ. I!l IVànt-lio di (nìrlo. 

dì i|itiihiiiiini) Htiiit'li! f^iinrl 
oi!ii tiiiMniiilti Oftat-
Ai'.IiDU) ioiinédìiitu. 

i>i!lu.nii uiriìai^tTcu l'intTi'fKKttTitu Ueì'Bott • j 
Wi WUh;SUSIANN,iÌiii.'dl..Novi',uu. i-oii- 1 
ro umlivttftì dclbii iK\\n. jiinulio in KOiioto 

limlatUo difUa Loctm, doldimll dtsl1« golii, »M naso, dtil-
l*or('0<!ldi>, diigU «fidii. J/imco/oit.. co/iir.. /^ H.f/'JuJ (scoi-
tattico). VvisMtt /Itifoiio <tl̂  grammi ifl(t l. l ' "3 , d/t Bmiitmi 
500 L. H,50. i'iucoao di BBggio dn gi'i.im<il •!'. i-i>iit. 7& 
fVftiiua di iiort:«. - 

iltrr "f, ocfM ili pernice, Oeo. tiniU'ìiiii'iii» i.n*nta 
1! iii'.rieiito «»ii solo poch« i(|i!ilSi-iw.!oiil dol-
1 . .i iÌ»!lo tJfltllfiiRoCarHftltuc.Ffiu'outiiuuintfu-

u fl'nmi'o di |)»rto X.. Ì,W). 

li 
*>^^4 (MM 

ctt 

_CB . " 

Malattie d'OGGliî  
Sueofìiiati moi'ttylsllf» 

IdrosalusH 

Galli 
Stiana h. ì 

Lm J K « l . k w l « ! u nuidicito snl i» ticl donili (OBIÌH in 
U n n n t i l S K r i«<"l<>i«tantnn«oHdolon>.Ad o«nl 
U U U U I Q O n i l iW„névnnnitoiUlB'*tlciUH.ntaH(. 

elio earvt) ud ostrnire la duvitii dol doiito TOrìulo Kolldi-
fieiHidosi, BOBtÌtnÌ!M>o '(v plomìiuhira sanm nU ÌHi!i>nvf,inìf ntl 
(li t(iiPHtft Vriìtxa h. aiti iliieouo (b, lJ,y5 fniHCo di porti») 
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CURA PRIIIAVERILE 
t-a stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare 1 bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a, tale isoopo è la 

CHININA-MIQONE 
U A o c i i i a C H I N I N A • N I I G O N E , prepurnu 

con slatcraa apeolalo e con miitorle ili prlrolsalraa 
qualità, posstcde io migliori Virtù; tei'iipeutichi*, io 
quali soltanto sono un poSsuiitu e tenace rigciioratoro 
del sistema capiiiaro. Kssa tì un ìifjuido iiìiifroacmito e 
limpido od Intoràmonto composto di sostanza vegetali, 

non cambia il,coloro dei capelli e no Impedisco, 
la caduta prematura. Essa II» dato risultati Im-S 
medWl 0 sbdJIsfaòontiSBimI aiiolie quando 1» 

' caduta glornaiiora del óapelll era fortissima. 

Tutti coloro che lianuo 1 capelli sani e Vl| 
mjMA otLU CUBA (.„nj uótrebboro pur* usare l ' A o c a « l a DOPO LA CURA 

C H I I I i N J l - I I I I G O N E ó cosi ovltarii U porledlo della oreatualo tadata di essi 6 
<l roderli Imblanahirsi. Una sola applicazlouò rtmuorg la forfbra e ik »1 otpelU 
a s mainlfloo lustro. 

SI 'ienilc dà IMI I Fàrmtdsll, DrogMtrl e Pmfamkrl, 

Deposito Generalo (la MltìONE & C , Via Torino N. 12, Milano. 

PRESERViTIVI 
wiiS»ìil»^i;a'«SifSSJtì 

Affittasi IZ 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vceeica di posce ed ftfflni per 
Signore o Signori, ì migliori conosciuti Bino 

loia e non ìnteatatn Inviando francobollo da 
cent. 20, MaBfliroa Bogretezza. Sorivocei 

GtMlla pollala N. 6Sft - MIUno. 

'revtso AlhrrfTO ri: , . 

oni}ilei;qtni nii* a 

nuovo. Ottima posi'/ioiin ilol mf-reaio, 

21 sUij/t! ninpÌB salo poi* trnttoi'iji, 

lino tìlallì, ritufvss.'i, vafiln L-ortilo. Seri-

ve ro : Tomaso Giove, S. Silvesti'o I17tì. 

Vonczia. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Kilitf cil ini'iiiii' |.iihliliciile aotln 

trlj ri((*i[iirì i l i 'U 'Aii ' - . ' i i ' id ' i . i ili l'iiiijiK - -

Ópcrii <'Oiu(ilt!ln, diin voliinil, L ti I 0 

Trovnai i i rowi in Tiiioirrnlln Kilìu-

MARCO BARDUSCO • Udine H» 

'= Malattie Segrete= 
QUANDUL.ARI B OBI-CA l>eL.L.E 

Slllllde • ulcera - loolo - goccetta 
stringimenti uretrali 

guariti la breve tempo 
0 senza oonflcgnen» 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Uurat«Ma ipleBdidi rlsoiUU adl'anUco fl premlftto Gablaotto ptlnto del 

Dott. e e S A R B TENCH 
: lecondo 1 metodi più in voga nelle cIlntQhe di 

P A R I G I - B E R t l t O - V a E H M A 
Vicolo S. Zeno, 6 - A d C i r ^ A J ^ O - Vicolo S. Zeno, 6 
Vlnlta dalle ore 10 si te 11, dKlIe U alle 10. — Ooniolti per l e t t a » . 
t: li ledere modRlo. — Scgrnteggft. — SI parlano le pHncipRll lingue. 

IIBIINK- ^iji Paolo €iiìHàiii, 5 - TH('fi>sìo 280^-IJiilF^i^: 

D E P- AC I T 

SIO;ITP <li assoiiilJliiovilà (IIIMIOÌÌÌO ;« sigiiora; s|ì(H'lali8'a:>»loll\Vper e€cl<^8Ìaslici 
Telerie di puro tini» e ecMiOin* -• llfaiìelierh*'iri l̂ tMÛ  ^ .::..-.« 

Selerie - T«'k̂  i*»8se, faiilasL î: -XeSlir iiaglesi e fia-zioyali -Mussoliiie lana e Colone 
Perca! slaiii|rali - iì^taiuiii color, ccc, ecc. - Maglierie in lana e coione 

i ana <ia iiiaterasso - Fazxolellerie - Slorie per niohili,Tappeti, Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture 

flssicuFaiisi prezzi da non temerB quaìlsì con̂ ^ 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 

http://BUloBidcvft.lv

